
SISTRI: U�ATRAS CHIEDE U�A PROROGA DI DUE A��I 

 

Unatras pur condividendo l’obiettivo di favorire una maggiore trasparenza sul flusso dei rifiuti, è 

contraria ai contenuti e alla tempistica del provvedimento, poiché questi determineranno un pesante 

aggravio di costi in tutte le imprese coinvolte nella filiera. 

In particolare il mancato coinvolgimento dell’autotrasporto nei processi di progettazione e 

decisionali del Sistri ha di fatto determinato maggiori costi e una complessa operatività nel 

funzionamento del progetto stesso. 

Da questo discende la necessità di rivedere la tempistica di entrata in vigore del progetto, attraverso 

anche una fase di sperimentazione che deve consentire di tarare le varie procedure e casistiche che 

inevitabilmente le aziende si troveranno ad affrontare. 

Altro elemento di estrema criticità riguarda la non operatività del sistema per le aziende estere, 

fattore questo che metterà ancora più in difficoltà le imprese nazionali: questa ulteriore 

penalizzazione rischia di dare il colpo definitivo alle nostre aziende strangolate da una concorrenza 

estera sempre più forte. 

E’ paradossale che il Ministero dell’Ambiente non abbia tenuto conto di questo aspetto, mancando 

quindi di salvaguardare e tutelare le imprese nazionali. 

Unatras certamente apprezza le modifiche che il Ministero dell'Ambiente ha portato al progetto 

stesso, in particolare per gli interventi sulla doppia iscrizione tra pericolosi e non, per la modifica 

della tempistica delle comunicazioni, sui servizi intermodali, nonché sullo slittamento dei termini di 

iscrizione al sistema stesso, slittamento che però non risolve la impreparazione di questo segmento 

di imprese rispetto alla complessità del progetto.  

In relazione a ciò Unatras ritiene assolutamente indispensabile procedere ad una proroga di almeno 

due anni del progetto proprio al fine di consentire all’autotrasporto di poter dare il proprio 

contributo alla riuscita del progetto stesso. 


